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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,30 

Festive 9,00/11,00 

Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 17,30 

Festive 9,30 

Confessioni:  

1°sabato del mese 10-11 

_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 10,30 

Confessioni: 

3°sabato del mese  10-11 
 

__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

Confessioni: Sabato 15-17 

FA SEMPRE COME VUOLE LUI 
 

Anche a Gio-

vanni è capi-

tata la tenta-

zione di voler 

suggerire a 

Dio cosa fos-

se meglio fa-

re. Quel gior-

no, sulle rive 

del Giordano 

il Battista, sor-

preso dall’avvicinarsi di Gesù, avrà cercato rapi-

damente di elaborare una strategia pastorale, 

avrà valutato l’impatto catechetico sulla folla, 

avrà mentalmente sfogliato gli appunti di morale 

per dire al cugino che proprio no, non era il caso 

che Lui si facesse battezzare con quella massa di 

peccatori; che era inopportuno che si confondes-

se con tutti gli altri, Lui che era il diverso da tutti. 

Ma alla fine ebbe la meglio Gesù e riuscì a convin-

cere anche il riottoso Giovanni che dovette arren-

dersi allo sconcertante piano di Dio. 

Quante volte anche noi, spolverando il nostro ma-

nuale domestico di teologia abbiamo avuto la 

tentazione di voler dire a Dio cosa era meglio fare 

e cosa evitare? Quante volte abbiamo avuto la 

sincera pretesa di voler spiegare a Lui quali oppor-

tunità seguire e come gestire il suo progetto? È la 

vecchia tentazione di Adamo: quella di volersi so-

stituire a Lui con la presunzione di saper fare me-

glio di Lui. 

Per fortuna Gesù è sempre convincente e libero. 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• Al fonte battesimale rinascono in questa domenica LUDOVICA SIBELLA 

GUZMAN di Canonica e SEBASTIANO TODESCHINI di Tregasio. Benedica il 

Signore i loro primi passi. 
• In questi giorni di festa per la nascita di Gesù, il Signore ha chiamato a sé 

i fedeli CLEMENTINA CASIRAGHI (89) e FELICE CITTERIO (86) di Tregasio. 

ANGELA MARIA GALBIATI (87), GIACOMO BREMBILLA (77) e SIMONA SALA 

(56) di Triuggio. La loro rinascita al cielo consoli coloro che li piangono. 

INCONTRI DI AZIONE CATTOLICA 

Oggi, domenica 11 gennaio, riprendono gli incontri formativi 
per il gruppo adulti di Azione Cattolica. L’appuntamento è per 
le ore 15.30 in oratorio a Triuggio. Il percorso di quest’anno ha 
come titolo “Alta definizione”: seguendo il metodo circolare 
“dalla Parola alla vita e dalla vita alla Parola”.  
Si attendono tutti gli iscritti e chi vuole condividere un momen-
to di riflessione. 

 

MESSA DELLA COMUNITÀ A PONTE 

Lunedì 12 gennaio, secondo del mese, celebreremo la Santa 
Messa della Comunità Pastorale. In questa Messa affideremo al 
Signore le speranze di pace per le numerose situazioni di guerra 
sparse nel mondo. 
 

FALÒ DI SANT’ANTONIO 

Sabato prossimo, 17 gennaio, memoria di S. Antonio abate, si 
svolgerà il tradizionale falò. Quest’anno nell’oratorio di Triuggio. Il 
programma prevede l’accensione del falò alle 17.30. Nel corso 
del pomeriggio sarà possibile gustare delle squisite frittelle di me-
le, un buon risotto in serata e sarà disponibile dell’ottima buseca 
da asporto (il ritiro a partire dalle 9.30 di sabato). 
 

INCONTRO PRIMO ANNO DI CATECHISMO 

Domenica 18 gennaio, all’oratorio di Rancate, si svolge il terzo incontro per 
le famiglie del primo anno di catechesi. L’appuntamento, come di consue-
to, è per le 14.30. 
 

VENDITA DEI GIACINTI PER IL PROGETTO LE ALI 

Come ogni anno, le parrocchie del decanato si impegnano 
ad aiutare il progetto LE ALI, sportello di sostegno psicologico 
per gli adolescenti, con la vendita dei bulbi di giacinti. La ven-
dita sarà effettuata al termine di ogni Messa delle nostre Par-
rocchie. 

 

RACCOLTA DI SOLIDARIETÀ DI AVVENTO 

La raccolta di Avvento, a favore della parrocchia cisgiordana di ZABAB-
DEH, ha raggiunto la somma complessiva di € 2.000 (duemila) , già inviati 

all’ente promotore della raccolta. 
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CREDO CHE... 
 

La fede cristiana non è una raccolta di teorie ma è legata a dei 
fatti precisi, a degli eventi accaduti e collocati storicamente. Tra 

tutti gli evangelisti, Luca è quello che arricchisce maggiormente 

il suo Vangelo di riferimenti storici a personaggi e a contesti pre-
cisi. Tutti quattro i Vangeli riservano un posto ad un personaggio 

storico: il governatore Pilato. 
A differenza di altri nomi illustri, come quello degli imperatori Au-

gusto e Tiberio, il nome di Pilato era fino a pochi decenni fa solo un termine lette-

rario. Nel 1961 una campagna archeologica a Cesarea Marittima, sul litorale me-
diterraneo di Israele, portò alla luce un’iscrizione di dedica in un edificio dedicato 

all’imperatore. Su questa lapide era inciso il nome del “prefetto Ponzio Pilato” che 

lo colloca in quella provincia dell’impero tra il 26 e il 36 d.C. Quell’iscrizione confer-
ma definitivamente la sua esistenza e la sua carica (solo come prefetto avrebbe 

potuto comminare la pena di morte a un giudeo). 

La nostra fede, dunque, non è estranea alla storia. Non è una favola che inizia 
con un indefinito “c’era una volta” ma una storia che si è svolta proprio in quel 

tempo, in quel luogo, con quelle persone e in quel modo. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

Da qualche parte resiste ancora l’usanza a capodanno di 

gettare dalla finestra oggetti vecchi e non più utilizzati o 

utilizzabili. Un’abitudine che può diventare pericolosa (per i 

poveretti che si trovano a passare sotto quelle finestre) ed 

è comunque una pratica incivile (per la sporcizia che si ac-

cumula nelle strade). 

Non è meno frequente, tuttavia, la consuetudine, o almeno il desiderio, di 

gettare via ciò che è capitato nell’anno terminato, sbarazzandosi di tutto 

quello che sembra inutile e superato. Pratica non meno pericolosa perché 

è proprio da ciò che abbiamo vissuto che impariamo a crescere e a vive-

re meglio. Per i cristiani, però, non è così. I cristiani sono pacificati con la 

dimensione del tempo che scorre e che progredisce. Essi non usano il tem-

po come un fazzoletto di carta, gettandolo via quando ne hanno tratto 

tutto il beneficio possibile. Per loro l’anno trascorso è un insieme di momenti 

gioiosi o tristi, difficili o entusiasmanti che nel complesso hanno fatto com-

piere passi avanti; il tempo trascorso ha per loro il merito di averli fatti di-

ventare le persone che sono proprio grazie a quei momenti. Per questo, 

allo scoccare della mezzanotte salutano l’anno terminato se non con no-

stalgia, almeno con gratitudine. 

LA PACE SIA CON TUTTI VOI 
Papa Leone XIV 
 

Quando trattiamo la pace come un 

ideale lontano, finiamo per non con-

siderare scandaloso che la si possa 

negare e che persino si faccia la 

guerra per raggiungere la pace. 

Sembrano mancare le idee giuste, 

le frasi soppesate, la capacità di di-

re che la pace è vicina. Se la pace 

non è una realtà sperimentata e da 

custodire e da coltivare, l’aggressivi-

tà si diffonde nella vita domestica e 

in quella pubblica. Nel rap-

porto fra cittadini e gover-

nanti si arriva a considerare 

una colpa il fatto che non 

ci si prepari abbastanza 

alla guerra, a reagire agli 

attacchi, a rispondere alle 

violenze. Molto al di là del 

principio di legittima difesa, 

sul piano politico tale logi-

ca contrappositiva è il da-

to più attuale in una desta-

bilizzazione planetaria che va assu-

mendo ogni giorno maggiore dram-

maticità e imprevedibilità. Non a 

caso, i ripetuti appelli a incrementa-

re le spese militari e le scelte che ne 

conseguono sono presentati da 

molti governanti con la giustificazio-

ne della pericolosità altrui. Infatti, la 

forza dissuasiva della potenza, e, in 

particolare, la deterrenza nucleare, 

incarnano l’irrazionalità di un rap-

porto tra popoli basato non sul dirit-

to, sulla giustizia e sulla fiducia, ma 

sulla paura e sul dominio della for-

za.  «In conseguenza – come già 

scriveva dei suoi tempi San Giovanni 

XXIII – gli esseri umani vivono sotto 

l’incubo di un uragano che potreb-

be scatenarsi ad ogni istante con 

una travolgenza inimmaginabile. 

Giacché le armi ci sono; e se è diffi-

cile persuadersi che vi siano persone 

capaci di assumersi la responsabilità 

delle distruzioni e dei dolori che una 

guerra causerebbe, non è escluso 

che un fatto imprevedibile ed incon-

trollabile possa far scoccare la scin-

tilla che metta in moto l’apparato 

bellico».  

Ebbene, nel corso del 2024 le spese 

militari a livello mondiale 

sono aumentate del 9,4% 

rispetto all’anno preceden-

te, confermando la tenden-

za ininterrotta da dieci anni 

e raggiungendo la cifra di 

2.718 miliardi di dollari, ov-

vero il 2,5% del PIL mondia-

le. Per di più, oggi alle nuo-

ve sfide pare si voglia ri-

spondere, oltre che con 

l’enorme sforzo economico 

per il riarmo, con un rialli-

neamento delle politiche educative: 

invece di una cultura della memo-

ria, che custodisca le consapevolez-

ze maturate nel Novecento e non 

ne dimentichi le milioni di vittime, si 

promuovono campagne di comuni-

cazione e programmi educativi, in 

scuole e università, così come 

nei media, che diffondono la perce-

zione di minacce e trasmettono una 

nozione meramente armata di dife-

sa e di sicurezza. 
 

(dal Messaggio per la Giornata 

mondiale della Pace, 1* gennaio 

2026) 


